
AVVISO IMPORTANTE 

Ci stiamo avvicinando alla metà del periodo di raccolta firme e dobbiamo cominciare 

ad impostare le procedure per la validazione e l’invio delle firme al Comitato 

nazionale. 

 

1. Occorre, da subito, portare i Moduli completati ed autenticati in Comune, 

possono essere consegnati direttamente al Sindaco (o ai funzionari 

appositamente delegati dell’ufficio elettorale) per il rilascio della 

certificazione che dovrà avvenire nel termine improrogabile di 48 ore. Il 

Sindaco (o funzionario delegato), una volta accertata l’iscrizione dei 

sottoscrittori nelle liste elettorali del Comune, scriverà il numero di iscrizione 

nell’apposito campo e compilerà lo spazio destinato alla certificazione in calce 

al modulo, indicando il numero di certificazioni effettuate (in cifre ed in 

lettere), apponendo la propria firma e il proprio timbro personale, recante la 

qualifica, nonché il bollo tondo dell’ufficio.       

Se su un modulo contenente, poniamo, 20 firme autenticate, 16 sono di 

cittadini residenti in un medesimo Comune e 4 di elettori di altro Comune, 

niente vieta che la certificazione in calce al modulo sia relativa solo ai 16 

sottoscrittori di quel Comune (che nel modulo risulta prevalente) e al modulo 

siano allegati i 4 certificati singoli (o una certificazione collettiva relativa a 

tutti e 4 gli elettori) mancanti in modo da renderlo completo. Può verificarsi 

anche il caso che il Comune non riesca a certificare tutte le firme presenti sul 

modulo perché uno o più sottoscrittori hanno cambiato residenza nel 

frattempo (in tre mesi può succedere di tutto). In questi casi il Comune 

certificherà solo le firme che potrà certificare ma NON dovrà mai annullare 

le altre. Se il funzionario comunale erroneamente barra/annulla le firme dei 

cittadini non iscritti nelle liste elettorali, il numero delle firme autenticate 

risulterà falsificato e quindi l’intero modulo verrà annullato. 

 

2. Per i sottoscrittori che abbiano apposto firma in un Comune diverso da quello 

di residenza occorrerà richiedere a quello di residenza la certificazione della 

iscrizione nelle liste elettorali. La cosa sarà più semplice se, come avevamo 

consigliato, si siano raccolte le firme dei non residenti in un apposito modulo, 

tuttavia la procedura si deve fare anche nel caso sopra descritto. Si deve 

richiedere al Sindaco (o funzionario delegato) del Comune, negli stessi termini 



di 48 ore, il rilascio attraverso il Modulo che abbiamo inviato (che alleghiamo 

di nuovo) di una certificazione cartacea - che potrà essere sia singola che 

collettiva - attestante l’iscrizione dei sottoscrittori nelle liste elettorali del 

Comune. Anche questi certificati, che siano singoli o collettivi, devono 

riportare la data, la qualifica, la firma e il timbro tondo e, in questo caso, 

saranno allegati ai Moduli che contengono le firme corrispondenti dei non 

residenti. Infatti questa modalità è necessaria quando ci troviamo di fronte a 

moduli contenenti firme di elettori residenti in Comuni diversi. 

Questa procedura di richiesta può essere fatta anche utilizzando la PEC. 

Stiamo facendo una prova e vi faremo rapidamente sapere i risultati. 

 

3. Va previsto un primo lavoro a livello locale per controllare che i moduli siano 

correttamente certificati e, dove necessario, accompagnati dai certificati 

elettorali, occorre inventariare le firme, sommarle e prepararne l'invio al 

punto di raccolta nazionale, che deve avvenire tassativamente entro il 

termine indicato. Terminata questa procedura occorrerà inviare, a scaglioni, 

tutti i moduli (completi o incompleti) al Comitato nazionale a partire dal 25 

maggio all’indirizzo:  

Comitato per abrogazione norme Italicum  

Comitato per il NO alle modifiche alla Costituzione 

presso 

Associazione Articolo 3, Via Dancalia, 9        00199 Roma 

 

Nella busta contenente i Moduli occorre scrivere sulla stessa o in un foglio 

apposito di accompagnamento, il nome e luogo del Comitato, il numero dei 

moduli, delle firme validate e il numero dei Certificati elettorali (individuali o 

collettivi) allegati. 

L’invio scaglionato permetterà di ricontrollare, catalogare ed approntare i 

moduli per la consegna in Cassazione, evitando il più possibile il 

congestionamento finale che renderebbe impossibile un lavoro accurato. 

Entro il giorno 2/07/2016 i moduli dell’Italicum e entro il 14 luglio quelli per 

la Costituzione, completi delle firme autenticate e certificate, dovranno 



essere depositati presso la Corte di Cassazione a Roma dalla Segreteria 

operativa centrale. 

Questo significa che le operazioni di raccolta delle firme, compreso il ritiro 

dei moduli dai Comuni, dovranno concludersi entro il 20 giugno per 

l’Italicum e il 1 luglio per la Costituzione altrimenti sarà impossibile far 

pervenire i moduli completi delle certificazioni in tempo utile alla Segreteria 

operativa centrale.  

Queste date di scadenza devono essere comunicate ai Comuni nei quali sono 

stati consegnati i Moduli. 


